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Rigenerare le ACLI per rigenerare le comunità. 
Appuntamento il 23-24 gennaio all'Abbadia di Fiastra - Acli Marche APS

Il 2026 si è aperto con un appuntamento di particolare valore per la vita e il futuro delle ACLI delle Marche.

Il Corso di Formazione Dirigenti 2026 – “Rigenerare le ACLI per rigenerare le comunità” è stato un laboratorio

intergenerazionale di riflessione, confronto e rilancio, pensato per rafforzare la nostra identità associativa e la nostra

capacità di rispondere alle sfide sociali dei territori.

Viviamo una fase storica che chiede alle ACLI uno sguardo nuovo, competenze 
rinnovate e una responsabilità condivisa nel costruire comunità più giuste, 
solidali e partecipate. Questo percorso formativo residenziale ha rappresentato 
un’occasione preziosa per fermarsi, rileggere il cammino fatto e immaginare insieme 
il futuro dell’Associazione.

Il corso, svoltosi il 23 -24 gennaio presso l’Abbadia di Fiastra (MC), è 
inserito tra le iniziative delle ACLI Marche nell’ambito del Progetto “RADICI” 
finanziato dalla Regione Marche con i fondi del Ministero del Lavoro e delle Politiche 
sociali.

All’iniziativa, rivolta in particolare a Presidenti, Responsabili e Direttori provinciali e 
regionali dello sviluppo associativo, del Patronato Acli, dell’ Acli service e delle 
Associazioni specifiche, hanno partecipato anche diversi dirigenti delle Acli maceratesi.
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Terzo settore, come cambia il fisco dal 2026: gli articoli sulle novità in arrivo

Il 2025 segna una svolta storica per il Terzo settore: la Comfort letter della Commissione Ue e il

decreto attuativo della delega fiscale (Dlgs 186/2025 pubblicato sulla «Gazzetta Ufficiale» del 12

dicembre) danno definitivamente il via a un regime tributario organico e coerente con la natura degli

enti iscritti al Runts. Superata la stagione delle deroghe, nasce un sistema fiscale che riconosce le

peculiarità delle organizzazioni non profit, dalla capacità contributiva atipica ai vincoli di

reinvestimento e indisponibilità del patrimonio, e le colloca fuori dall’ambito degli aiuti di Stato. Il

nuovo quadro, allineato alla giurisprudenza europea, introduce criteri innovativi basati sul valore

sociale generato e include misure di raccordo fondamentali, come la sterilizzazione degli effetti del

cambio di qualifica fiscale, l’armonizzazione dell’Iva e la semplificazione degli adempimenti per Odv

e Aps. 

15 Dicembre 2025

Il 2025 segna una svolta storica per il Terzo settore: la Comfort letter della Commissione Ue e il
decreto attuativo della delega fiscale (Dlgs 186/2025 pubblicato sulla «Gazzetta Ufficiale» del 12
dicembre) danno definitivamente il via a un regime tributario organico e coerente con la natura degli
enti iscritti al Runts. Superata la stagione delle deroghe, nasce un sistema fiscale che riconosce le
peculiarità delle organizzazioni non profit, dalla capacità contributiva atipica ai vincoli di
reinvestimento e indisponibilità del patrimonio, e le colloca fuori dall’ambito degli aiuti di Stato. Il
nuovo quadro, allineato alla giurisprudenza europea, introduce criteri innovativi basati sul valore
sociale generato e include misure di raccordo fondamentali, come la sterilizzazione degli effetti del
cambio di qualifica fiscale, l’armonizzazione dell’Iva e la semplificazione degli adempimenti per Odv
e Aps. 

15 Dicembre 2025

Dalla Comfort letter europea al decreto attuativo: una panoramica ragionata delle novità che
ridisegnano il regime fiscale del Terzo settore e ne valorizzano il ruolo sociale ed economico



Acli Terra, Manfredonia al Congresso nazionale Bologna: “Dalla terra una lezione di
pazienza e giustizia sociale”

Si è aperto nel segno del rinnovamento e dell’impegno civile l’VIII Congresso nazionale di *Acli Terra*, svoltosi a Bologna il

22 e 23 gennaio. Un appuntamento cruciale che ha visto l’intervento di *Emiliano Manfredonia*, Presidente nazionale delle

Acli, il quale ha tracciato la rotta per il futuro dell’associazione, tra sfide ambientali, lotta al caporalato e una nuova etica

dell’economia.

Il valore del cambiamento con Nicola Tavoletta

In apertura del suo discorso, Manfredonia ha rivolto un sentito ringraziamento a *Nicola Tavoletta* per la gestione degli

ultimi quattro anni. “Nicola ha rappresentato una rottura positiva rispetto al passato”, ha dichiarato il Presidente delle Acli,

lodando la capacità di innovare e ampliare la comunicazione dell’associazione. Un monito chiaro quello di Manfredonia:

“Nelle Acli non si può più dire ‘si è sempre fatto così’. L’innovazione è la nostra forza”. Un momento di profonda

commozione è stato dedicato alla commemorazione di *Giuseppe Fanin*, sindacalista e martire della terra, la cui memoria

rimane bussola per l’impegno sociale aclista.

Contro la finanza speculativa: per un’economia del “grano”

Il cuore dell’intervento si è poi spostato sull’analisi della crisi economica attuale. Manfredonia ha denunciato una

concentrazione della ricchezza sempre più estrema: “Mentre poche persone si arricchiscono attraverso la finanza speculativa,

milioni di italiani scivolano nella povertà. La ricchezza deve tornare a essere prodotta con il ‘grano’, con il lavoro reale, non

con le rendite finanziarie”.

Secondo Manfredonia, proprio dal mondo agricolo può giungere l’ispirazione per una corretta *redistribuzione dei beni* e

per la creazione di un autentico bene comune. Acli Terra, in questo contesto, emerge come il volto delle Acli che parla ai

lavoratori e ai territori, incontrando da vicino chi la terra la vive e la lavora ogni giorno.
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La cultura dell’attesa contro la frenesia
In un passaggio suggestivo, Manfredonia ha elevato il lavoro agricolo a “lezione di vita” per la società contemporanea: “In un
mondo frenetico, l’agricoltura ci insegna la *cultura dell’attesa e della pazienza*. Saper aspettare non è tempo perso, ma un modo
per comprendere meglio le persone e curare le relazioni”. Una riflessione che trasforma un tema tecnico-settoriale in un valore
antropologico per tutti.
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per comprendere meglio le persone e curare le relazioni”. Una riflessione che trasforma un tema tecnico-settoriale in un valore
antropologico per tutti.

Le sfide: Caporalato, Ambiente e Spreco alimentare
Il Presidente ha poi indicato tre obiettivi operativi per i prossimi anni:
*Lotta al Caporalato*: È stata avviata una ricerca nazionale per mappare il fenomeno, che non riguarda più solo il Sud ma tutta Italia.
Manfredonia ha chiesto a tutti i delegati di contribuire con storie e testimonianze per offrire risposte concrete.
*Ecologia Integrale*: Prosegue il cammino comune con realtà come Azione Cattolica, Agesci e Libera per rimettere al centro il tema
ambientale.
*Contrasto allo spreco*: Un appello deciso è stato lanciato sulla redistribuzione delle eccedenze alimentari per combattere la crescente “povertà
alimentare”.

Un Congresso per “ripartire insieme”
“Un congresso non è un rito, ma l’opportunità per aprire conflitti sani che portino al miglioramento”, ha concluso Manfredonia, esortando i
presidenti provinciali ad accogliere nuove sedi di Acli Terra e a costruire sinergie sempre più forti. L’obiettivo è chiaro: non essere
un’associazione che “racconta le cose” dagli uffici, ma una realtà che tocca con mano le persone, trasformando la fatica della terra in una
speranza condivisa.

Al comitato nazionale, post congresso, confermato come Presidente Nazionale Nicola Tavoletta. Presidenza composta da:
Arianna Zizzo Vice presidente vicario, Ruiu e Maugeri vice presidenti, Zannini, Cecere e Trentinaglia consiglieri, membri di presidenza
Tommaso Pupa e Venanzio Pennesi invitati permanenti.
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Ancona, 10 febbraio 2026 
Si è compiuto ieri, 9 febbraio, un passo storico per il sistema associativo marchigiano con la costituzione ufficiale di

Acli Terra Marche. L'associazione professionale agricola delle ACLI consolida così la propria presenza sul territorio,

unendo le forze delle province di Ascoli Piceno, Macerata e Fermo in un’unica voce regionale.

Una visione unitaria per il territorio

La nascita del livello regionale scaturisce dalla volontà condivisa di rappresentare i valori dell'associazione presso le

istituzioni marchigiane.

L'obiettivo è portare un punto di vista unitario e radicato nell'etica cristiana sulle sfide cruciali del settore primario,

della tutela ambientale e della pesca.

Il Presidente Nazionale di Acli Terra, Nicola Tavoletta, ha espresso profonda soddisfazione per il traguardo raggiunto,

garantendo pieno sostegno ai costituenti e congratulandosi con il gruppo di lavoro per la qualità del progetto messo in

campo.

Alla guida del nuovo assetto regionale è stato eletto all'unanimità il Prof. Alberto Felici, stimato docente universitario

presso l’Università di Camerino (UNICAM). La squadra di Presidenza risulta così composta:

 * Presidente Regionale: Alberto Felici

 * Vice Presidente: Venanzio Pennesi

 * Consiglieri: Patrizia di Luigi e Nicola Lucci
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Il comitato dei costituenti ha visto la partecipazione attiva di: Alberto Felici, Roberto Paoletti e Patrizia di Luigi (Acli

Terra Ascoli Piceno); Venanzio Pennesi ed Ottorino Torresi (Acli Terra Macerata); Nicola Lucci e Mario Bonifazi (Acli

Terra Fermo).

Le dichiarazioni del Presidente Felici

"Per le Marche questo è un passo molto importante. Dopo la storica presenza nella provincia di Ascoli Piceno, si sono

aggiunte in ordine cronologico Macerata e Fermo: un percorso di crescita che ci rende estremamente orgogliosi.

Dobbiamo tornare a parlare in maniera etica di agricoltura, pesca ed ambiente. Metterò a disposizione la mia

professionalità e quella della mia squadra per essere un interlocutore autorevole con le istituzioni regionali, agendo in

piena sinergia con il lavoro prezioso dei livelli provinciali e con le direttive nazionali."
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In cammino per lei: 
Un percorso di solidarietà e sensibilizzazione contro la violenza alle donne 

Acli Macerata
Macerata 22- 23 novembre 2025.

In occasione della Giornata internazionale contro la violenza alle donne, che si celebra il 25 novembre, il coordinamento
donne Acli di Macerata, le Acli provinciali e la FAP Acli, aderiscono all’iniziativa “In cammino per lei”, un percorso di
sensibilizzazione e solidarietà per contrastare la violenza contro le donne promosso dal comune di Potenza Picena, dall’
AVIS e Fioreria M’ama non M’ama.

La violenza contro le donne è un problema globale che colpisce milioni di donne in tutto il mondo, causando sofferenza,
paura e morte. È un fenomeno che deve essere combattuto con forza e determinazione, attraverso azioni concrete e una
cultura della solidarietà e del rispetto.

“In cammino per lei” è un’iniziativa che vuole essere un segno di speranza e di cambiamento – sostiene la coordinatrice
delle donne Acli di Macerata, Antonella Melatini – un invito a riflettere sulla violenza contro le donne e a lavorare
insieme per creare un mondo più giusto e più sicuro per tutte.

L’iniziativa prevede una serie di eventi e attività che si svolgeranno nel corso delle giornate del 22 e 23 novembre, tra cui:
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– La marcia di sensibilizzazione che da Potenza Picena prenderà il via 
domenica 23/11 alle 9.00 e scenderà fino a Porto Potenza Picena, 
con la partecipazione di donne e uomini di tutte le età e provenienze. 
Lungo il percorso ci saranno luoghi e momenti dedicati al tema, tra questi, 

– La marcia di sensibilizzazione che da Potenza Picena prenderà il via 
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quello nella piazzetta di Montecanepino dove, insieme ad un piccolo ristoro messo 
a disposizione dal circolo Acli Montecanepino per tutti i partecipanti, il coordinamento 
donne Acli di Macerata allestirà la piazzetta con segni e frasi dedicati al tema, proprio 
per riflettere e ricordare.

– Una serata in musica in programma sabato 22/11 presso la Cappella dei Contadini.

– Un importante momento conclusivo di riflessione con la criminologa e 
psicoterapeuta Margherita Carlini, con la partecipazione di Elisa Giusti, 
coordinatrice dello sportello antiviolenza di Civitanova Marche 
dell’Ambito Territoriale Sociale 14, in programma domenica 23 a partire dalle ore 15.00 
presso l’Oratorio “Don Bosco” di Porto Potenza Picena

L’iniziativa è aperta a tutti coloro che vogliono partecipare e contribuire a creare un mondo più giusto e più sicuro per le

donne.

Il coordinamento donne Acli di Macerata
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Le ACLI Provinciali di Macerata, insieme al Consiglio Provinciale, le Associazioni specifiche, il gruppo
dei Volontari e tutti i dipendenti del sistema ACLI, hanno espresso 
il più profondo cordoglio per la scomparsa di Paolo. 

Hanno voluto ricordare Paolo e il suo spirito di dedizione con le 
parole di San Francesco d'Assisi: "È dando che si riceve; 
è dimenticando se stessi che si ritrova se stessi."

Il suo esempio di vita e la sua presenza nella comunità di Tolentino 
sono rimasti impressi nel cuore di chi ha avuto la fortuna di incrociare
 il suo cammino.

I funerali si sono svolti sabato 21 febbraio alle ore 10:00
 nella Parrocchia di San Catervo a Tolentino.
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Iniziative provinciali

Inaugurazione della sede provinciale - Acli Macerata
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Cari amici, oggi condividiamo con voi alcune immagini del Consiglio Provinciale e dell’Inaugurazione della sede provinciale

rinnovata.

Entrambe si sono svolte sabato 20 dicembre alla presenza del Presidente Nazionale delle Acli Emiliano Manfredonia, del Vescovo di

Macerata S.E. Mons. Nazareno Marconi, del Vice Sindaco di Macerata Francesca D’Alessandro e del Presidente Regionale delle

Acli Luigi Biagetti.
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Un saluto e un ringraziamento speciale a Chiara Ferretti, che ha concluso a dicembre il suo servizio civile

presso la nostra sede provinciale di Macerata. 
In quest’anno di servizio, il suo impegno e la sua dedizione 
sono stati preziosi per noi. 
Grazie per il tuo contributo e auguri per il futuro!

Speriamo di incontrarti ancora e di vedere i tuoi prossimi successi!
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